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dialBldojHcoipiio 
L'tnomaitlta. — Domani, 14, B. Odorico. 

Efltnarlde Xorloa, — iS gennaio Ì8BS. — 
AMOREA GALVANI. 

Andrea (Angolo, Antonio) Qalvimì di Cordo-
nooa, nato !!4 lugUo 1797 morì 1113 goan. 185S. 

Indabblamonto udo fn i'piii dotti e valenti 
friuianl che lucia nomo lllaatre. Oltre i cenni 
di Lai 'dati dal Geconi, Maniano, Saocardo, Tel-
lini,, abbiamo letti i cenni " gettati. glA corno 
bozza di un quadro pijl vaato . dell'abate Vìa-
uello, còlla scorta di notizia a lui fornito dal 
dott. Cesare FMvoii. 

Ma detti cenni, per quanto minuziosi, hanno 

Sìù l'aspetto di oommemorazione affettuoqa ohe 
i vero cenno biogretloo al oho pensammo in 

qnalclio modo di BoadiBfaro svolgendo l'odierna 
effeàieride. 
.. Persona amica o cara, alla quale sismo ri-
voUit °1 .l̂ a rìmoaio preziosi e precìsi dati che 

Subbilchlamo integralmente. A completare la 
rovo promesBa aggiungiamo' che l'Andrea studiò 

le grammaticali a Spilimbergo, poi a Treviso 
ailiavo del Pieri ed a Padova compi i suoi studi 
ottenendo (come dica il Vianello) « il lauro di 
Temi e la fronda di Astrea»., 

'1 botanici ed i naturslisti lodano anche oggi 
la' di Lui memoria sulle macchie patologiclio 
delie foglie, comonicasione Importante fatta a 
Torino e che valso a Lui riooman-xa ed onoro. 
Membro dell'Istituto Veneto di scienze, foce 
parte dello Accademie di Udine, Perugia, Qo" 
riiia ed altre, 
, Condusse moglie Gateriaa Lorenza Galvani 
di .Carlo ed ebbe prole di alto ingegno, energia 
(d attiviti'. 

Dal suo tanto sapere ohiamò oomparteoipi 
molti con 'degli insegnamenti pratici, poicuò 
carne Persio Egli sentiva ohe; sìtn SUUM ntkil 
eir, njii te seirs, hoa sciat alter. 

B. 
Ed ebco i dati afnii; 
Il 13 ^ennftio 1855 inoriva nella 

gròssa'iiiti'a di Oordenous,, su^ patria,; 
il dottoro Andi'eia Oalvani, l'uomo dal-
l'iDJgé̂ ri'ó adato e, podei'oso ,che lanoiaya 
i suoi concetti';u .gran parta dello sci­
bile amano ìmmagìnaniio sèmpre nuovi 
congégni meccanici tendenti al mìglio-
riltìiento, dell'industria nazionale ed 9I 
òoinsegiièiite pubblico bene. Compiuti i 
suoi primi studi in Spilimbergo, si tra-
iihrUilU' OdiTeirgitit di Padova ove- ot-
tennenla- laurea in. logge e contempo-
ràneamóite in matematica. Studiò la 
leggo: par sommissione ai voleri del 
piidreeiper elezione attese alla mate-
matioa come • quella che gli avrebbe 
spianato'la-;via ' alla invenzioni mecca­
niche per •.•le\ ^qali ai sentiva prepo­
tentemente ehiamato; 

L'Istitnto di scienze, lettere od arti 
di Venezia' lo ' ebbe suo sòcio corri­
spondente per-parecchi anni e fu in 
quel dotto ambiente ch'egli presentava 
i modelli delle svariate sue invenzioni. 
Ofiferse per .primo uh edometro, ossia 
numeratore delle rivoluzioni d'una ruota, 
e si .meritò .una medaglia d'argento, 
mentre, più tardi, nel' 1823, presentò 
lin Odometrografo, consistente' in un 
carretto- a> duo ruoto entro il quale 
stava' aperto' un- foglio di carta, reso 
indipendente dai giri 0 rigiri del car­
retto stessa, mediante la ingegnosa ap­
plicazione di un ago magnetico, per 
modo oho da una leggera punta di 
lapid fissata superiormente veniva deli­
neato tutto il ' viaggio percorso dal 
carretto, per quanto fosse tortuoso ed 
irregolare, e' l'Istituto gli decretò la 
grande medaglia d'oro. S'ebbe una me­
daglia d'argento per il suo piegatore 
delle sete nel 1825 e nel 1827 gli 
venne conferita altra medaglia d'oro 
per il suo sistema-Galvani per la trat­
tura della'seta,' e generalmente accet­
tato: per-la sensibile economia che vi 
apportava nella mano d'opera e nel 
combustibile. Mostrò la versatililk del 
suo ingegno:presentando un polisingrafo, 
mediante il quale, scrivendo con una 
penna, molte altre penne scrivevano 

. contemporaneamente in righe distinte, 
e:in''ebbe medaglia d'argento. Rivolto il 
pesiere .all'agricoltura, stampò una in­
teressante memoria sul seccume delle 
foglie,di gelso ed ideò uno strumento 
agpario per purgare i campi dai sassi 
che l'Istituto suaccennato volle prò-
mlare,,con medaglia ,,4'orQ. 
. , Venuto ì^ possesso il Galvani della 
nqta Fàbbrica, di stoviglie situata, in 
Pproenòno e'fondatfi,nol, 1811 da suo 
zio .̂ .iryb,oato,|dp'jjtórÌBi Giuseppe Galvani, 
vi'por'tò)j,ótfiypl,i inqremento, rimodernò 
la,,tprma d'̂ i, prodotti .ceramici perfe­
zionandone ,m pari tempo la bianchezza 
ê, là vernice e, la dô ò ..inAne^d'un co-
sid̂ f̂ tò Paolino ppr l'afte,,(Igqlina, de',-
atiliatt) a;,^ìghor,are l'impasto delle ar­
gille; il relativo modello, esposto al 
ridetto Istituto nel 1838, gli valso una 
medaglia d'ar^onto e qn.el s.«p Molino 
ha fuii'zionato rogolarmonté ndch^ veniie 
la fòi'za' elettrica a costituirlo. La strk-
ordirfai1à'5perà'sitli.'>dol sud • intolfètto 
era ^pe&ìàlift'eute rivolta a strappare 
alla natura qualche' nuòvo ceppite di 

l'orza motrice e lo prova il suo Motoro 
Alpino, ideato noi 1830 0 da lui stosso 
applicato al bosco del Cansiglio per 
.sollevare il legname da quella specie 
di conca alpina fino alla crosta dei 
monti che la attorniano, donde poteva 
facilmente disoendero sul versante e-
sterno Ano a portata di carro, tluell'in-
gegnoso od economioo apparato funi­
colare, che sarebbe lungo descriverò, 
funzionò utilmente per due anni in quella 
looalita 0 venne premiato jQon med^glìlt 
d'oro fra il plauso di apposita. Commis­
sione che no ammirò la semplicitit e 
la efficacia. 

Tutte queste grandi medaglie d'oro 
e d'argento costituiscono una preziosa 
oolleziono gelosamente custodita dai 
suoi disconuonti. 

Poco tompo dopo aver ottenuta la 
laurea egli accennò ad un nuovo ce­
spite di forza al suo professore Dal 
Negro, ohe fa poi suo grande ammi­
ratore ; invertendo i poli, gli disse, ad 
una delle ostremitìt d'un filo metallico, 
si ottiene una piocolissima l'orza alla 
estremltti opposta del dio stesso, per 
quanta ne sia la lunghezza; il Col Negro 
raccolse l'Idea con entualasma ed anche 
la presentò ad un consesso scientifica 
di Parigi, ma la cosa allora non ebbe 
seguito, mentre più tardi il telegrafo 
era un fatto compiuto. 

Il Del Negro però amava ripetere 
ogn'anno ai suoi sBolari'oho l'idea pri­
mitiva del telegrafo era dovuta al 
Galvani. 

li professerò Bassi di Udine, suo 
grande amico, lasciò scritto che fino 
dal 1844 quest'uomo straordinario gli 
rivelò il' pensiero di trasmettere le 
lettere a grandi distanze con grande 
rapidità mediante tubi sotterranei, oliia-
mando dardi pneumatici gli invòlucri 
cilindrici che dovevano contenorio e 
che per effetto del vuoto dovevano 
ossero spinti di stazione in staziono 
ecc. ecc. 0 soggiungeva che avendo 
comunicato anche ad altri tale sua in­
venzione, la si vide attivata da una 
Società inglese, 15 anni dopo, in Londra 
p sncoo.ssivamente in altre oitt^.capitali, 

Òasi fu'purtroppo dì aftre sue in­
venzioni; egli gettava il seme, il quale 
poi germogliava in terreno straniero. 

Nelle sue cartiere introdusse inno­
vazioni importantissima, talmente che' 
le sue carte fin d'allora si fecero strada 
nell'estremo Oriento. Si occupò di un 
ariete, navale, del vapore, di idraulica, 
della coltura delle viti, di allovamonto 
equina 0 di molti altri svariati argo­
menti a su tutti l'acuto suo intelletto 
vibrava un raggio di luce. 

Il Galvani adorava la sua famiglia • 
sebbene d'aspetto serio ,e sempre ri­
flessivo per il continuo turbinio d'idee 
che assediavano il suo corvello, pare 
mostravasi affiibilo e gioviale noi con­
versare con ogni ceto di persone, come 
fn lepido ed arguto nei suoi epigrammi, 
a cui talvolta a mo' di svago si dadi-
cava. Abbanohè egli apprezzasse assai 
i talenti altrui paro non amava il leg­
gere: della mia monte, soleva dire, 
non voglio faro un magazzino ma bensì 
un'officina; alle altrui sventare ora 
sensibilissimo e sovveniva largamente 
l'indigenza. 

Tanta dovizia di requisiti suscitò la 
più entusiastica ammirazione in quanti 
lo avvicinarono a poterono conoscere 
lo sue opere; ed è ben doloroso ohe 
quando quest'uomo eccezionale s'accin­
geva a raccoglierà « coordinare tutti i 
prodotti della sua meravigliosa, fertilità 
intellettuale por farne un'ampia e com­
pleta pubblicazione, sia stalo adito fa­
talmente da an morbo insidiosa, incu­
rabile, che a 57 anni lo trasse al se­
polcro, mentre quella pubblicazione 
sarebbe stata sotto tanti riguardi pre­
ziosa ed avrebbe anòha ilfii'strato gi-an-
demente il suo nomo. 

DALLA CAPITALE 
All'udienza reale — Consiglio dei Mi­

nistri. 
Home 13 — Stamane alla firma reale 

mancava sollanto l'on. Di Broglio. 
Uopo la firma il Re si trattenne a 

parlare con Zanardeili, Giolilti e 
Prinetti. 

Nel colloquio si sarebbe parlato della 
questiono di Tripoli. 

L'on. Zanardelfi ha convocato nuo­
vamente il Consiglia dei ministri pel 14. 

In esso si dolìbererk definitivamente 
circa la chiusura della Sessione. 

Rdma italiana* 
Non pili crisi edilizia — Nuove oaii» e 

nuovi progetti, 
Roma 12 — La crisi edilizia di 

Roma va rapidamente risolvendosi. 
VI sono oggi in costruzione altri 80 

grandi casamenti od altre 30'domando 
per nuove fabbriche. 

L'aumento dolio pigioni fa passi gi­
ganteschi. 

La Società dei Beni immobili, cha 
possiede a Roma una ventina di grandi 
case, ha aumentato la pigione a tutti 
dor20:0|0, , 

Nel mondo dagli affari. 
Qli utili delle Banche ilali'àne — I 

depositi della Banca d'Italia. 
Roma 13 — Gii incaasi'della Banca 

d'Italia alla fine dell' esercizio sono 
stati di 25 milioni di lire 0 le spese 
di 10 milioni 0 mezzo; ondo uri utile 
netto di 14,500,000 lire. 

L'utile netto per il Banco di NapoW 
6 stato di 3 milioni circa 0 del Banco 
di Sicilia di un milióne 0 mezzo circa. 

Roma 12 — .Mia fino dell'anno i 
depositi della Banca d'Italia si sono 
ridotti di altri 87 milioni; però dal 
principio dell'unno, essi sono in aumento 
sensibile. 

La Banca ha dovuta anticipare al 
Tesoro pei pagamenti di fine d'anno 14 
milioni dì lire. 

Gli STGililiìrat 
rivendicano i beni confiscati I 
Roma 12 — Si annuncia una riu-

nione dogli eredi de! maresciallo Marat, 
Re di Napoli, per trattare intorno al-
l'aAtica vertenza collo Stato italiano, 
pei boni del mare.sciallo, oho dopo la 
sua fucilazione furono confiscati. 

Si tratta di un patrimonio colossale. 

Il Consorzio antifiliosserioo. 
Venne pubblicato il decreto 12 di-

combro 1901 del Ministero dì Agricol­
tura, Industria o Commercio con cui 
dichiarasi costituito il Consorzio, fra 
lo Provincie di Traviso, UdinO) Ve­
nezia, Padova, Vicenza, Bolinno. ei Ro­
vigo, pél concorso obbligatorio nella 
metà della spesa di distruzione dei vi­
gneti flllosseratl posti nel territorio dì 
dette Provincie. 

Per l'art. 11 del tosto unico delle 
leggi sulla fillossera 4 marzo 1888 n. 
5252 il carico di ciascuna provincia 
non < potrà eccedere l'ammontare di 
una sovrimposta di 4 centesimi sopra 
ogni lira d'Imposta diretta governativa'». 

Da Pai>ia MpgainOt 12. — Mo­
vimento — Banchina e piazzale — Do­
gana — Rettifioa dol fiume — Lanterna 
— Bonifica. — Vi mando! dati statì­
stici del movimento del Porto Nogaro 
durante l'anno tostò decorso 1901 : 

Arrivi: Navigli n, 256. ,—• Merco 
sbarcata Tono. 14,672 
Proveniente da porti na­

zionali Tonn. 1,410 . 
Da porti esteri » 13,356 

Parleme: Navigli n, 253 
Merce imbarcata 
Diretta a porti 

naii Tonn. 
A porti esteri » 

5,406 
nazio-;.. 
1,969 
3,407 

Toitn, 20,078 

Prògliiamo quei .pochi abbo­
nati' elle si trovano in arre­
trato coi pagamenti, di voler 
al, più presto farci tenere l'im­
porto cne ci è dovuto. 

k'Amtninistrazione 

L'ipotetica speiizioonii Tripoli. 
Fra smeatiite e conferme continua 

insistente' la voce di una prossima oc-
oapazlone'di 'ii-ipoli da parte dell'Italia. 
Si aggiunge perfino che il generale 
Mirri sarebbe preposto al comando delle 
truppe ; che queste partirebbero da 
Napoli e da Brindisi. I pontoni dì sbarco 
si starebbero costruendo a Yonozìa 

Il generalo Mirri avrebbe promesso 
di condurre a termino la spedizione. 

Quanto ci sarà di vero? 

Nella Regione Veneta. 
Fsr l'aiQslipii.tQ dell'nQiTGrsltà iì Padova. 

Si ha da Roma"'òhe il Ministro dol 
tesoro ha autorizzato a firmare le con­
venzioni tra il Ministero dell'istruzione, 
la Provincia, il Comune e la Cassa di 
Risparmio di Padova pei lavori diiam-
'pliamento nell'Università di Padova. 

Divorzio e... bagologia. 
La Provincia di Cremona parlando 

del progotto dell'on, Bereninì sul di­
vorzio, scrive : 

" Noi crediamo elio poiìo abbia da apcrura 
l'ca, Bareainl. Ci consta, por sicura inforaiaziooi, 
oho l'ób. Zanardellì ha scrìtto ad un illuatre 
prolato BBBÌouraudolo che, lui presidento del Con­
siglio dei ministri, il divorzio non entrerà nella 
loglalazione italiana. Dunque, Ton. Bsrenini à 
servito >. 

Per uso'dì cibo e di,bevanda pei 
suoi merli, quella Provincia pot.eva 
anche completare la sua straordinaria 
informazione cosi : — « L'on. Zanar-
dolli nella stessa lettera invoca umil­
mente perdona pei suoi peccati, scon­
fessando ampiamente tutta la sua vita 
di giurista e dì nomo politico, e impe­
gnandosi — come riparazione — che 
entro pochi mesi la Capitale sarà, tra­
sportata di nuovo a Tarino, e Roma 
sgombrati ,̂, e'.. rostituitÉL. alSua'.Skntitii, 
sotto il pEosidio dì una,giiarnigì(i)ne.in-
ternazionaio ». 

• * " 

A questa proposito si telegrafa .da 
Roma al. Resto del Carlino : 

<(.... Si tratta di una menzognera af­
fermazione, alla quale sono autorizzato 
dì opporre la smentita più recisa. 

<i Noi) Eplamonte Zanarilellì fu sompro 
ed ò tuttora favoroyolo al divorzia, ma 
si interessa attivamente perchè il re­
lativo progotto di iniziativa parlamen­
tare entri in'pbrto ». 

Occorreva neanche smentire ? 

Nel mondo dei Maestri. 
L'importante asseinblea di ieri — Le 

ctìMch'e provinciali. 
Ieri, oom'ò noto, presso la sede cen­

trale in Udine, ebbe luogo l'assemblea 
dei rappCesontanti delle sezioni circon­
dariali ialV Associazione maffislrale. 
friulana. 

La seduta è aperta alle' 10.30 dal 
Vicepresidente Baldissora. 

Sono rappresentate quasi tutte lo 
sezioni. 

Il Vicepresidente ik comunicazione 
di alcuna lettere di scasata assenza. 

Con brevissimo discorso mette in 
lupe le penosa aòndizioni ,,ia cui.: si 
trova la'società, e la 'iiecesijftii di. ge­
nerosi sforzi comani per la ooneaì'dia. 

SI prose atto delle dimissioni del 
Bruni da Presidente e si decise di non 
passare ad ulteriori pratiche perchè 
egli riaccetti la carica, stabilendosi la, 
massima, che il-maestro deve mosti-arsi 
spontaneamente disposta 0 pronto alla 
lotta poi comuni diritti od interessi, e 
cha non si deve pregare nessuno. 

Si passa poi alia discussione per la 
accettazione 0 meno dello ritorme pro­
poste dalla' sezione di Saoile, ' 

L'intelligente e simpatico collega 
Fornasotto dà lettura della sua rela­
zione quale accompagnatoria alle pro­
poste, 

Dopo lunga discussióne, se si debba 
0 meno accettare la discussione 0 la 
semplice lettura, in seguito a ragiona­
menti sensatissimi dei colleghì Rapuszi, 
Fattorello, Biilfoni, Boschetti, si' de­
cide la semplice lettura degli articoli 
ritarmati, poiché l'ora stringe. 

Con brillante forma l'amico Forne-
satto espone le sue idee e quelle di 
tutti i colleghi di Saoile, La seduta 
viene sospesa por la colazione alle 1 
pam., e riprosa alle 14, 

Si discute l'opportunità di diramare 
gli articoli alle varie sezioni per la 
discussione. 

Per due buone ore si formulano 
0 si illustrano vari ordini del giorno. 

Il collega lioschetti propone : « Con-
ninaare per un anno col vecchio 
Statuto ». 

La collega Mesaglio propone : « Ac-, 
cettare per massima la riforma e pas­
sarne la discussiona alle varie asso­
ciazioni magistrali'». 

C'è ohi osserva ohe celle ritorme 
(Saoile) che vorrebbe tolte ' moltissime 
cariche e pi'ù che tutto l'autonomia 
verrebbe spenta la libertà dei Comizi ; 
ohi invece — ed io con quelli — oho 
troppa cariche conducano a non far 
natia' di buono, a scindere cosi ì po­
teri da rondarli impotenti. 

Alle 4,e mezza finalmente si vola il 
roguento ordina dal giorno: 

« Le propóste di modificazione allo 
St'àtuto presentato dalla Seziono' dì 
Saoile saranno trasmesso , alla .v.ariè 
.sezioni e, discusse da esse nel minor 
tempo possibile ~- In seguito ai ver­
detti dei Ootnizi sarà .riunita per Pa-
's'qaa la qòstiivisnte ». . 

E questo ordino del giorno viene 
accettata da tutti ì presenti. 

rcineHq,,d.à cqmunioqziono.di a,l9une 
cifr'eTgBai'ilàntilglj: estjf ^Xdejlp flrianze. 

Si passa a qualche delibaraziano fi­
nanziaria. 

Le cariche poi risaltano cosi co­
stituito : 

Ufficio di presidema : Vice-Preai-
dentì Art. Baldissera e C. Fattorello 
— Segretario R. Tonello — Cassiere 
A. Lazzariui. 

Consiglieri : G. Rapuzzi di Tolmezzo, 
P. Dì Lena di Moggio, G. Baldissera 
di Taroonto, sig.na ,A. Mesaglio 0 G. 
Bulfoni di dividale, P. A, Boschetti di 
Udina, G. De Caneva di Codroipo, E. 
.li'ornasotto di Sacile, D. Della Bianca 
di S. Giorgio., 

La seduta viene tolta allo 10.45, 

Movimento generale 
'«-

In qiiesti giorni ò stato finalmente 
compiuto il tanto reclamato làv.orò di 
prolungamento della bànchinai '̂ er qui 
avremo un approdo convenibnto e ób-
modo. La banchina misura cosi metri 
SOO a còl. suo pr.oiungamentÒ. ^' stÊ to 
pure ampliato'il piazzale in ipódo da 

• corria'pondere a tutti [l' bisogni.'Ocqprre 
parò ohe, à' acóófdo, fra Góvei-no, • tfo-
muno e Sotsietà Veneta, si proceda sa­
bito ad iin opportuno spostamento dei 
binari della ferrovia per rendere acceà-
sibìle''a libera a,tutti lo scarico .a'ca­
rico 'delle merci; e sarebbe ,anc'órsl 
assai ntila che in tale ocqasioiiè fpàŝ  
aptìlicaito il doppio binario lungo, l'a 
banchina per facilitare il mòvimentp 
dèi veicoli ed evitare ìnoonvenieutio 
disgrazie. 

• « • 

Fra breve sorgerà sul piazzale del 
porta il nuovo fabbricato della dógan'a, 
dì cui fu già indetta 1' appalto por l'a 
somma di lire 13,000. — La dogana 
sul sito dell'approdo dei navigli ooh-
tribiiirà ad agovolare'le relative ope­
razioni a vantaggio sia del cóliìmercio 
che dello stesso erario. • ' ' 

•^ 
Un altro lavoro si presenta di pre­

cipua importanza pel nostra pòrto od 
ha già formato argomento dì ricorso 
al competente Ministero da parte di 
questi spedizionieri e capitani marittimi. 

Intendo parlare 1 dol progettato taglio 
delle- due' curve dol- flame Corno; dotto 
Cesso Maccheroni 0 Paludetta, per una 
spesa provontivata dì lire 48000; delle 
quali lire 42000 pai lavori e lire 6000 
per le espropriazioni'. (Progetto 1890 
ìng, del Genio Civile Beggiorà). Le due 
curve in oggi ostacolano e rèndono più 
lungo il percorso ai navìgli, rispondendo 
addirittura il passaggio ai più' grossi 
trabaccoli. Dì più la mancata esecuzione 
di questa lavoro ha tolto fin qui il van­
taggio che si attivasse un servizio di 
navigazione, a vapora. . . . . • 

•*" ' 
E' poi lamentata tnttov.a la mancanza 

al porta marittimo di Buso, 0 .meglio 
di Canal Muro, di cui Porto-Nogar.q ne 
è lo scalo fluviale; l'impianto del fanale 
di segnalaménto, stabilito dal Ministero 
dei LL. PP. fin dall'anno 1896. 

Provveda dunque una buona volta il 
Governo anche a queste dofi opere 
necessarie ed ayrii soddisfatto qosl ad 
ì\tì rrlnntn rfinlnmn̂ 'fl mantAni'il:» lina'dn-Un giusto reclamo'e mantòiìtita ùpa'do-
verosa e vecchia promessa. 

Non posso finire senza accennare ai 
terreni paludosi'ohe sì estendono lungo 
i lati del fiume Corno, ì quali verranno 
fra breve bonificati, trovandosi iu'tti 
classificati in prima categoria. Anzi'la 
bonificaziono delle'paludi Famula, Gran 
C îTP. Gran Tara, e Pi-iiiat, fî . giiv..,ap-
•(ià t̂àta e i lavori c.omincièranno,'nella 
p. V. settimana, '"' ' ' ' 

Cosi con l'incrementa del movimento 
commercialo del Porto di Nogai'O ve-
dreiVio ancorsl accrescersi là produkióne 
dol suolo e a risanare una grande zona 
di territorio oggidì, purtroppo, infestata 
dalla malaria. 

Da Popiievonei 11 — Scuola 
polare — Ieri sera la terza, lezione 

alla scuola popolare. Docente il cav. 
dott. D'Andrea. Temn: Fisiologia. 

Tutti rìconoscona noi D'Andrej l'ijiomo 
dì vei'O e sodo ingî gnp. .Cp.n questa le­
zione ne ha dato la riprova. Ha detto, 
meglio che discorsa. .Pretesa nesBiina, 
a intanto energica forma d'insegnare. 
Parecchie ripetìzionì.nel)a' disseirtazione, 
per la decisa -volontà che la cognizione 
indicata 0 svolta penetrasse nella mante 
ijell'uditprio. 

K. me piacque assai, e cpsl ,a tittti 
gli altri, perchè l'applauso alla fine fu 
vei'àmento entusiasta, 

— ^Cosiro Baroni » del l'agitamento 
si lagna perchè, scrìvendo del suo pro­
gramma,, ho richiamato alla .memoria 
dei lettori il famosa imarchese Colombi. 
Mi dispiace di aver detto ooaa che lo 
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hk impermalito. Ma mi dispiace ancora 
più di dorermi confermare che esso 
intende di aver Tatto una dichiarazione 
di principi!, perchè nel nuovo program­
ma del suo foglio ha dotto di voler la 
ladenzione economica e morale delle 
plebi infelici, e por ciò riformo nella 
patria legislazione, 

Mi dica, di grazia, so ai conosce rea­
zionari 1 quali proclamino di non vo­
lare la felioitK del popolo?,,. 

Pre' Giusto. 
Gcnierenz». — Oggi, al salone Coiazzi, 

alla presenza di un pubblico numeroso, 
l'egregio rag. Paolo-Carlo Moretti di 
Udino'P&rlò sul tema : Il problema delle 
case operaie. 

Il giovane e simpatico conferenziere 
trattò l'importantissimo argomento dal 
lato igienico, economico e morale con 
facile eloquio, con calda efficacissima 
parola, ottenendo spesso applausi che 
alla Uno scoppiarono fragorosissimi. 

M a n i a o o , li2 — Beneficenza — 
(Alfio) — Giovedì acorso per la terza 
rappresentazione di Da galeotto a ma­
rinaro i nostri dilettanti vollero dare 
prova del loro buon cuore, devolvendo 
l'introito della serata a tutto beneficio 
della locale Congregazione di carità. 

Regiiitro di buon animo l'atto bene­
fico da loro compiuto che bene li onora, 
e va dotto pure che a questo mandato 
filàùtropiòo rispose spontaneamente an­
che la drammatica Compagnia Ilamo-
Hno e Bracco, che concorse assumendo, 
coma le altre volte, la parte recitativa 
nella rappresentazione, e fornendo inol­
tre buona parte doi costumi occorrenti 
per' la messa in scena. 

Ieri sera, sabato, dinanzi a un pub­
blico abbfistauza numeroso, ultima rap­
presentazione della bella opérettu, die. 
quelita' volta acquistò un carattere spe­
ciale, stante la presenza qui dell'au­
tóre,' Venuto da. Piove di Sacco, dove 
pi'òjantemènte dimora, per assistere 
allo spettacolo. Ebbe parecchie chia­
mate, ed esternando il suo compiaci­
ménto per la buona interpretazione 
data allo spartito, vide in mezzo agli 
applàusi coronata anche la fatica e la 
bravura del nostri dilettanti, che rima­
sero soddisfattigcome noi, del lusinghiero 
successo.raggiunto. 

Carnovale. — Questa sera il Carno­
vale, portando la danza, farà anche fra 
noi il suo allegro ingresso, o verrti 
scortate dalla numerosa falange degli 
amatori di Tersicore, impazienti di met­
tere a duro cimento i loro saldi gar­
retti. 

\ Uen venga,, dunque l e cosi per la 
sala ancora echeggiante delle simpa­
tiche dimostrazioni di iersera, saliranno 
le briose note della polka o del volut-

ituoso \yaltzer, con pieno godimento 
della nastra balda gioventù. 

U buffet del teatro sarà bene for­
nito e diretto per icura dell' amico G. 
B, Naseivera attsale conduttore dell'ai, 
bergo Vittoria, il tonale alla sua qua­
lità di sarto egregio, sa benissimo ac 
coppiere quella.di buon trattore. 

: Augurio di buoni affari. 
F a g a g n a , 11 -— Era una fiaba? — 

Faccio seguito alla mia in data 9 corr. 
ieri l'aatòritìi giudiziaria accompagnata 
da tre periti medici fece un sopraluogo 
a Brazaceo onde appurare il fatto ri­
guardante la Bruno Anna. 
' Mi piace riferirvi ohe non si tratta 

di delitto ma bensì di chiacchiere ma­
ligne e di un esiigerato zolo di qualche 
autorità locale. 

Remanxaòcoiì 12 — Teniato In-
Ctndio. — Ignoti malfattori tentarono 
la notte scorsa di appiccare il fuoco 
al pòrtone del palazzo dol conte l)ella 
Torre, in Ziraoco, per mezzo di un 
iiìffio di paglia. Fortuna volle che pas­
sasse per caso di là certo Sicuro, che 
diede' l'allarmò e quindi il fuoco fu a 
tempo spento. 

Dà "THcesimai 12. — I funebri 
del dott. Zànuttini sono riusciti tale 
attestazione di dolore e di omaggio 
popolare, tale spettacolo imponente, che 
da quanti vi assistevano non si potrà 
dimenticare. Erano migliaia e migliaia 
di persone, convenute dai borghi e vil­
laggi i pili distanti', che sfilavano, mesti 
0 silenziosi, nell'immenso corteo. 

Impossibile, nella fretta del momento, 
farvi la descrizione di tutti ì partico­
lari. 

Il carro funebre, di prim'ordine, era 
seguito da un carro di prima classe, 
carico di magnifiche corone. 

Eseguiva funebri marcie la nostra 
banda ; ed era pure nel corteo una 
numerosa rappresentanza della banda 
di Adorignaiio, in divisa, ma senza stru­
menti, ' 
"! Véra il nostro deputato on. Caratti, 
la rappresentanza del nostro Municipio, 
nìimorossimi sindaci, parecchi consi­
glieri comunali e provinciali, larghis­
sima rappresentanza dell'esercito, ecc. 

Parlano commossi e oommovendo, 
del caro defunto ~ ricordandone le 
elette virtù, designandone la nobile vita 
ad esempio — in chiesa, il parroco, 

canonico Castellani, al cimitero: 11 sig, 
Giovanni Sbnelz, assessore, a nome della 
Giunta e quale presidente della So­
cietà operaia — il dott. Ettore Glorgini, 
a nome dei medici e per la famiglia — 
e l'on, Caratti quale umico, interpre­
tando il vivo dolore di tante popola­
zioni, il senso di vuoto e quasi di sgo­
menta che'si prova alla scomparsa di 
cosi elette figure, 

Difficilmente fu veduta e difficilmente 
si vedrà cosi grandiosa manifestazione, 
spontanea, sincera, affettuosa. 

Circa 30 le coronej; circa 1200 i 
torci ; oltre 6000 persone nel corteo,,. 

L'on. Caratti lasciò 20 lire destinan­
dole a poveri del Comune, in sostitu­
zione di corona,  

L'auDiiinto delie Goii||rDe ai iiarroei. 
Una nota officiosa del Ministero della 

Giustizia dice die non a 10 mila sol­
tanto ma ad 11 mila ascende il numero 
il numero dei parroci cbe hanno di­
ritto al supplemento di congrua sin» a 
900 lire. Per ottomila di essi venne 
già provveduto; pogli altri tremila il 
fondo pel cullo ha proposto un au­
mento di un milione nello stanziamento 
di bilancio, ed appena sarà deliberata 
urrà corso anche pev essi il.supple­
mento. 

Con questo milione si calcola di po­
tere completare la somma necessaria 
per assicurare a tutti ì parroci, cbe 
non l'hanno ancora, la congrua minima 
di 900 lire. 

Ma qui non si fermano i propositi 
governativi. Col 19013-904 è già deciso 
di assegnare uno stanziamento di otto 
milioni per portare la congrua minima 
di tutti i parroci a mille lire. 

Pel monumento a Gavaliotti. 
La deliberazioni del Comitato. 

Ieri sera, nella consueta sede dei 
reduci gentilmente concessa, si adunò il 
Comitato pel monumento a Felice Ca­
vallotti. 

Dopo le comunicazioni della Presi­
denza, ohe fra l'altro rese conto dello 
splendido esito della serata Bonini, ed 
espose lo stato di cassa, si discussa 
dogli argomenti all'ordine del giorno, 
procedendosi alle seguenti deliberazioni : 

1, Determinata improrogabilmente 
per la domenica 9 mano (cadendo 
il 9 marzo, anniversario della morte, 
in giorno feriale) la data dell'inaugu­
razione ; 

2. espressa fiducia che il sottocomi-
tato tecnico-artistico (De Paoli, Uroiii, 
Piccini) consegnerà in tempo utile, in 
perfetto ordine e finitezza, il monumento 
cogli accessori; 

3. stabilito invitare, quale oratore 
por la commemorazione di Felice Ca­
vallotti, l'on, Sicci — avendosi affida­
menti che l'egregio uomo accoglierà 
favorevolmente l'invito — e delegata 
la Presidenza per le pratiche del caso ; 

4, stabilita la pubblicazione di una 
apposita cartolina-ricordo, artistica­
mente illustrata, per la cui esecuziano 
è delegato il collega L, Pigiiat; 
. 5. stabilita la pubblicazione di un 
Numera Unico d'occasione, di indole 
popolare, e delegati all'uopo (per la 
compilazione e stampa) i colleglli lia-
stianutti e Mercatali, e prof, Comencini, 
i signori : prof, Bonini, prof. Momi­
gliano, Emilia Girardini, autorizzandoli 
ad aggregarsi qlianti e quali altri col­
laboratori crederanno. 

Per altro particolarità riguardanti 
la giornata inaugurale, fu rimessa la 
discussione ad altra seduta. 

Intanto, per il complemento dei fondi 
occorrenti, fu delegata la presidenza a 
promuovere, per giorno opportuno, una 
conferenza pubblica del prof. Felice 
Momigliano, la cui gentile prostaziono 
è già assicurata. 

La sottosorizlone. 
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aneara sehecle di aottoscrixione a voler relti-
luirle al Comitato^ approvtimandoai la data 
dell'inauguraeione del bmto. 

Por le n arfB Ì I Ì B I . 
III. 

ìSlella banda e nella scuola — Primo 
necessario cambiamento di.... tono. 
Dopo la scarsa (e per giunta spro­

porzionata all'importanza della parte e 
al valore del bandista) retribuzione dei 
formanti parte del corpo bandistico, il 
diffetto più marcato della banda e della 
scuola di musica nostra, il quale 
— io credo — più di qualsiasi 
altro condusse i due istituti di coltura 
musicali alle lamentate condizioni o-
diorne, è la assoluta mancanza di di­
sciplina, di ferrea vigilanza e di scrupo­
losa osservanza del regolamento. 

Qualunque sia la riforma che si in­
tenda di attuare nella civica banda e 
nella scuola di musica comunale, bi­
sogna assolutamente cambiare anzitutto 
le male costumanze che ora sono di 
regola, in una ferma, netta osservanza 
per tutti delle prescrizioni; in una di­
sciplina illuminata, che non ammetta 
restrizioni o riguardi. 

Poiohi, in caso diverso, a me sombra 
perfettamente inutile ogni riforma, fiato 
sprecato quello che da tanto tempo an­
diamo spendendo, semplici idealità ed 
utopie quelle che noi abbiamo sognato 
e desideriamo ai avverino. 

Qualunque sia 11 regolamento, buono 
0 cattivo, prima cosa che non si è fatta 
n cho ora non si fa, è l'osservanza di 
osso. 

E' vero che il regolamento attuale 
non 6 proprio il modello dol genere, 
che anche con la sua perfetta osser­
vanza parecchi e non trasourabili in­
convenienti si verificherebbero ; ma ciò 
non vuol dire altro so non ohe se al rego­
lamento sì fosse stati sempre ligi in tutto 
e per tutto, i suoi diffetti, ciò che in 
esso manca o è posto fuor di ragione, 
si sarebbero già con la non lieve espe­
rienza constatati come difetti del re­
golamento n per il ritocco e migliora­
mento di. questi si avrebbe già prov­
veduto. 

Regolarità e disciplina anzitutto. 
Quindi, senza dire gli innumerevoli 
fatti che giustificano tale necessità, 
cambiameato di tono nei nostri Isti­
tuti musicali! 

Si-bemolle. 

Per ì'Ummm regioiiale 1903. 
L'a|tra jeri' la presidenza generale 

del Comitato esecutivo, con a capo l'on. 
comm. Morpurgo, si è recata in corpo 
dal Sindaco per chiedere notizie in 
merito al fabbricato por le scuole da 
costruirsi nella braida ex Codroipo e 
che dovrebbe prima servire per la 
Mostra stessa. 

Il signor Sindaco ha dichiarato ai 
convenuti che la Giunta Municipale si 
diede tutte le premure per assicurare 
che i detti locali sieno in pronto por 
la primavera del 1903, e che quindi ha 
sollecitato l'ingegnere progettista a far 
tenere al Municipio i dottagli della 
decorazione mentre all'Ufficio tecnico 
Municipale fu affidata la compilazione 
dei capitolati d'appalto. Assicurò puro 
che in bri'r» il Consiglio comunale sarà 
chiamato a prender le ultimo suo de-
liberajioni per l'esecuzione del lavoro: 
e quiiidl tutto lasoià credere che que­
sto sarà iniziato nel prossimo aprilo. 

La presidenza dell'Esposizione prese 
atto delle dichiarazioni del sig. Sindaco 
ringraziando della premura che la cit­
tadina rapprosnntanza. dimostra per la 
riuscita dell'impresa da cui la città e 
la provincia attendono tanto vantaggio. 

La Commissione era composta dei si-
, gnori: on. Morpurgo, prof Pecile eav. Do­
menico, cav. Luigi Bardusoo, ing. Giov. 
Batt. Cantarutti, e Beltrame Antonio. 

NELLE S C U O L E . 
Il regolamento scolastico approvata. 

Il regolamonto scolastico comunale ol-
touno l'approvaziòno definitiva, senza 
alcuna modificazione, da parte dell'au­
torità tutoria. 

Ci si dice che non mancarono vera­
mente, nel Consiglio scolastico e nella 
GinntajProv. Amministrativa, talune ob­
biezioni, ma che le calorose difese del-
l'avv. Franceschinis, membro del Con­
siglio .Scolastico ed Assessore per le 
Scuole — appoggiate dal Prefetto comm. 
Doneddu, che diede alla cosa il più 
vivo interessamento — ottennero poi 
l'unanime assenso. 

£ cosi 
ANCHE LA TABELLA DEGLI STIPENDI 

colle modificazioni apportatevi dal 
Consìglio comunale nelle ultime sedute 
fu approvata. 

I maestri avranno dunque, finalmente, 
b gli arretrati di aumento dal i gennaio 
1901 e i nuovi vantaggi in regolare de­
corsa, per l'avvenire. 

Ce no compiacciamo vivamente coi 
nastri bravi docenti e coll'Amministra-
zione che tenacemente ha voluta e sa­
puta migliorarne le sorti. 

Altre notizie, concernenti il nostra 
mondo scolastico, daremo domani. 

Interessi degli operai. 
Conferenza alla « Cooperativa di Con­

sumo ». — Giovedì 16 corr. allo ore 
20.80 nel locale sociale sito in piazza 
XX Settembre e attiguo alla « Coope­
rativa il prof. E. Fileni terrà una pub­
blica conferenza sul tema : Pane nostro 
quotidiano e forni cooperativi. 

La Scuoia popolare. 
, Oggi, 13, ore 20.30, lezione : Storia 
della rivoluzione francese e storia 
contemporanea d'Italia fino al 1815. 
Docente: prof, G. Rovere, 

Le gi>axie dotal i i La fabbriceria 
della chiosa parrocchiale di S. Giacomo 
apostolo In Udine (opera pia < fondo 
grazio dotali >) ha proceduto ieri all'an­
nunciata estrazione. — Beco l'elenco 
delle favorite dalia sorte (grazie dotali 
da lire 50) : 

Canciani Anna di Angelo — Pittana 
Luigia di Angelo — Masetti Rosa di 
Angelo — Zeari Italia fu Giovanni — 
Croatto Maddalena fu Giuseppe — Chiusa 
si Giulia fu Luigi — Del Bianco Se­
conda fu Enrico — Gabai Maria — 
Carpani Kegina fu Giov. Batt. — Do­
gano Tranquilla di Giuseppe — Silve­
stri Lina di Giov. Batt. — Zuccolo Al-
bin.i di Antonio — Oervasutti Amelia 
fu Nicolò — Flumignani Elisabetta di 
Marco — Pascoli Luigia di Benedetto 
— De Snbata Carmela di Gabriele — 
Cantoni Teresa di Antonio — Cossio 
Fausta di Agostino — Micheloni Anna 
fu Antonio — Bragato Vittoria di 
Luigi — Valente Pia Erminia fu An­
tonio — Orlando Teresa Luigia tu Gio­
vanni — Aita Anna fu Luigi — Paolini 
Luigia fu Giuseppe — Collosotti .Maria 
Luigia di Girolamo — Menegon Vit­
toria di Leonardo — Scoda Noemi di 
Giuseppe — Freschi Anna di Luigi — 
Peres Maria di Luigi — Anzil Anna 
fu Luigi — Bassi Italia di Giuseppe — 
Cantoni Luigia di Antonio — Pravisani 
Santa di Angelo — Cornelio Libera fu 
Tomaso — Paguutti Vincenza fu Giu­
seppe — Gasarsa Lucia di Francesco — 
Perini Annunciata — Pagnutti Maria 
di Giacomo — Rizzi Giovanna di En­
rico — Mauro Rosa fu Carlo -— Pe-
rosani Angela fu .Antonio — Venturini 
Adele fu Lorenzo -^ Rumignaiii Cate­
rina di Antonio ~ Picchetti Anna di 
Domenico. 

Taaaa oioliatloha a auta> 
mobi l ia t iohe . Una circolare del 
settosogrotario Niccolini ai prefetti 
avverte che, in seguito al quesito testé 
proposto al Ministero, fu ritenuto che 
non dobbono esser classificati fra gli 
automobili i veicoli di due o tre ruote 
destinati a esser mossi dulia forza del-
l'uomo a mezzo dei pedali e, in via 
sussidiaria da motori meccanici, ma 
dobbono essere annoverati fra quelli 
assimilabili ai velocipedi, 

La dizione non pare troppo chiara; 
sicapisco,però, che i tricicli motore e 
le biciclette motore paghoranno 10 lire 
di tassa invece di 20. La faconda .sta 
tutta qui. 

La lollaria del "Seoeloif 
Per quei lettori ohe s'interessano al­
l'esito, occo questo notìzie di ieri, da 
Milano : 

« Alle 17, nel teatro Lirica, gremi­
tissima, terminò il sorteggio di 401 
premi ai 40,653 abbonati del Secolo. 

« La villetta sul lago di Como, og­
getto di tante cupidigie, fu sorteggiata 
penultima e toccò ad un abbonato mi-

« La collana di diamanti a un man­
tovano, e l'automobile Djon ad un ab­
bonato di Borgo San Marcello Anco­
netano ». 

Il ga*an a*ilfiuta> Il Oaszeltino, 
il Giornale di Udine ed nitri hanno 
annunciato che la Commissione Cen­
trale in Roma por l'Emigrazione ha 
rifiutato di concedere a Nodarî  Lodo­
vico la rappresentanza di agente d'K-. 
migrazione. Non avendo visto alcuna 
smentita dell'interessato, dobbiamo ri-' 
tenere che la notizia, ormai nel do­
minio del pubblico sia vera. 

S e n z a m u s a r u a l a . Il dolt. Ugo 
Chiaruttini col cocchiere Malvoni Pa­
squale alle 3 e mezza pom. di lori 
transitavano con la vettura per via 
Gemona, conducendosi dietro il cane 
senza museruola. Il vigile Mazzolini 
elevò la contravvenzione. 

Faoohino nan autopizzato 
era Zenarola Antonio di Giuseppe che 
sabato esercitava quel mestiere in piazza 
Grani senza speciale licenza. Il vigilo 
Franceschinis io denunciò per la rela­
tiva multa. 

Latte battezzata, il venditore 
di latte Nadalìno Valentino, d'anni 50, 
da Passons, si vide sequestrare questa 
mattina dai vigili circa 3 litri di latto 
contenuti in un vaso, perchè lo ven­
deva anaoquato! 

P e r l'aPt. 4 8 8 . C. P< Ieri dalie 
guardie di città vennero dichiarati in 
contravvenzione Pecilo Bernardo, tu 
Luigi, d'anni 42, da Udino, fabbro e 
Sugiiani Luigi, di Antonio d'anni 38, 
da Zugliano, falegname, perchè avevano 
indosso una sbornia fenomenale arre­
cando molestia ài passanti. 

E sempre spazzatura I Turco 
Maria fu Felice, d'anni 34, casalinga, 
abitante in Vicolo Paradiso N. 1, alle 
7 ant. faceva getterò dalla p;'opria figlia, 
delle spazzature nella pubblica via. Do­
vette pagare la multa perchè il vigile 

> Monaco la sorprese lu fragrante. 

Le oantpawwenzlonl dazia* 
PISÉ 2 litri e n̂ ozzo di vino e 1 kilo 
e mézzo di carno si cercò di introdurre 
clandestinamente in città dalle porte 
Aquileia, Gemona e Grazzaoo. Maigli 
agenti scopersero la fi-ode e diohiarono 
in oontravvenziono i detentori dei ge­
neri suindicati. 

Il oappe di PleorOi Domenico 
Plcoro fu Giuseppe, d'anni Bl, domici­
liato a Torreano di Clvldale, transitava 
col carro a cdi orano attaccati del buoi 
sul viale di passeggio in via Gorghi, 
dal ponte Aquileia a via Gnssfgnacoo. 
Ciò, essendo' proibito fd-posto'in con­
travvenzione. 

Masoalzor ia ta . li.parroco'Que-
rini del Carmine à un appassionato ouL-
toro delia filodrammatica e Ci dicono 
che da vario tempo spenda cure e da­
naro per' istruire (livqrsì ragazzi e ,fà|: 
lóro In sua casa ogni tanto rajpprésen-
tare dello commediole. 

Ieri sera verso le 8 doveva appunto 
aver luogo uno di questi trattenimenti 
e molta gente invitata grcmlTà già la 
sala dove si ergeva il teatrino. Però 
giù alla porta erano rimasti'fiHori molti 
altri ragazzi che volevanp ent'ràiie. 'à 
godere dello spettacolo. 

'Il parroco cercò di persuaderli ohe 
essendo già la sala occupata dt'gente, 
un altro giorno sj sarebbe accontentata 
la loro legittima, curiosità dando una 
replica dello spettacolo. Fu fiato spre­
cato, i ragazzi e qualche adulto comin­
ciarono a g;ridare ed'à,fare un.qh'ias'so 
d'inferno. ' ' ,, 

Il povero parroco ' non abituato a 
questi charivari non sapeva d qual 
santo votarsi. Entro casa i '({llettì|n'ti 
per la confusione, e parte.di .essi-es­
sendo rimasti chiusi fuori di ossa, non 
potevano incomiaciare lo spettàcolo. 
Dalia strada intanto giungevano le grida 
e i fischi assordanti. • • • .. 

11 parroco discese nuovamente per 
metter calma, ràa, a quanto si dice, fu 
aggredito da un ubbriaco, che lo afferrò 
pel petto. Corso gente, e il malinten­
zionato fu fatto andar via. 

La rappresentazione venne sospesa, 
onde il baccano che aVeva richiamata 
molta gente avesse un termine e non 
succedessero peggiori guai. 

i funera l i dal s u i c i d a Canti 
ebbero luogo ieri alle ore.4 pom. par­
tendo da Via dei Gorghi. Una folla 
straordinaria d'amici e conoscenti.se­
guiva il carro, su cui spiccavano delle 
bolle corone, pietoso omaggio all'infe­
lice, che volle cosi stoicamente e orri­
bilmente troncare la propria esistenza. 
Furono inviato dagli amici,,, dallo zid 
Cristoforo Conti, dallo famiglia Masotti-
Gorradini e da quella Merzagorà. .La 
bandiera della Società Operaia di M'. S',, 
col suo presidente Seitz od alcuni, dei 
più intimi amici venivano,subito dopo 
il carro, e poi un lungo stuolo, d'amici, 
tra doppia fila di torciQ, componeva 
l'impononte , corteo. Notammo . t ra . la 
folla, i consiglieri comunali - Madrassi 
e Plgnat, BrandoUni Antonio della Ca­
mera di commercio, il co. Carlo Di 
Trenta, l'assessore Pico, i.negozianti 
in sete. Antonini, : Broilì, Leskovic, 
Kochier, Morelli, Giuseppe.Conti, cam­
bista, Luigi Conti, iunior, Antonio Bel> 
trame, il.pittore Rigo, Banani Giuseppe, 
argentiere, il càv. G, .B. Romano) 
Adolfo Parma, Giuseppe Barbieri, Luigi 
Fabris, Domenica De Candido, i fratelli 
Zampare,, Morzagóra.Vittoriq Zavagna, 
il cancelliere del .1° Mandamento e 
molti altri di cui ci sfugge il nome. 

La salma ebbe l'assoluzione, nella 
Chiesa di S... Giorgio e poi sempre ise-
guìto da molti amici il feretro prosegui 
pel Camposanto. 

11 povera Conti era molto, amato e 
stimato da . tutti per il .suo' carattere 
mite e sincero, e nel,ceto commercialo 
godeva di molta reputazione,. ' -

Non si comprende quindi come egli 
abbia potuto.troncare cosi miseramente 
la vita, Nell'azienda i registri furano 
trovati perfettamente in. regola,.e tutto 
fa quindi suppore . che il Conti la un 
accesso di esaltazione abbia dato troppa 
peso a qualche disgusto delia vlta,'che 
specie nelle persone d'aSari, sono pur­
troppo comuni. Alla desolata: famiglia 
le nostre sincere condoglianze: 

R i n g r a z i a m e n t a . La famiglia 
Conti, profondamente commossa dalla 
larga dimostrazione di stima ed affètto 
tributata al caro Estinto riijgrazià vî  
vàmente tutti coloro che parteciparono 
a rendere più solenni i funebri. 

Non ha parole di ringraziamento per 
le famiglie nob. Masottì e Corradini 
per le prove di vivo affetto date.nella 
luttuosa circostanza ed in special modo 
Tier il sig. Corradini Monacd Ettoré.che 
volle accogliorè nel suo tumula là salma 
adorata. ' 

A d e m a n i alcuul articoli, fra cui 
Noterelle a volo, cui non à spazio oggi. 
. Per la famiglie Pittitn ab̂  
biamo ricevuto da altro oblatore 5 lire. 

B A nome dei beneficati, grazia 1, 

file:///yaltzer


T. L f? F-̂  r TI l . I 
a» imj. Ji uj viau.. ' u imniu 

I ffllodrammalioi << T. Ci-
o o n l i i daranno questa sera, Ki, ore 
20.30 precise, nel Teatro Minerva, ai 
propri soci, il primo trattenimento del-
l'anao, ooi ..seguente programma :. 

Atleoiie l'in/iintioida, scherzo co­
mico in uà atto di Cesare Vitalieni. 

Paolo e Virginia, farsa in un atto 
di G;,R<.Cesenate, 

FéiUfió di fafniglia, con 24 balla­
bili. 

C o n a l B l i * » — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso s co­
muni a prozzi miti ? 

Kivolgetsvi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n. 9, Gittb. 

K r a p f e n c a l d i ) tutti i giorni, 
trovansi alla Paslipceria Dortii in Mor-
'OatoTOccliio. 

Bollattino dallo Stato Ciwlla 
dal 5 all' l\ gaanalo 1003. 

Naiàite, 
, . (lati vivi magchi S rammina IO 

, motU „ 1 „ — 
. E ipoi t i » —• I, — 

:,,; Totale N. SO 
Fu&dljcasiom H rM.ir\«^w^fl• 

Cipriano Riasi, m'utatort, con Anna Tonello, 
operaia'di ootoni^io ~ Pranoosoo Gromais, tor-
nttora, con Santa Mauartitli, vcllotaia ~ Er-
màiiullda FerUgllb, muratore, con Antonlalta 
Oà^hla oaaàUnga — Angelo Ohiarandlni, (on-
Jiiotts, con MatlUo Spangaro, contadina — For-
tupato Arnoatl, muratore, «in Lodovica Pravi-
rani, aeuinota — Pietro Rius muratore, con 
Maria Btaei, conUuIlna — Glov. Batt, Rieu, 
auràtora, cois Maria Bbzl, oasalinga — Ernie-
nagildo Mattinali, oalderaio, con Ermllia Fian-
aollDi, teadtrioa — Felice Da Cecco, aeggiolaio, 
coh Luigia Coloni, aetaioola — Silvio Sabadmi, 
muratore, con Emilia Campanotto, sotainola -
Giovanni Craighero, arrotino, con Giovanna Ci­
menti, conuidina — G. B. Baruabò, arrotino, con 
Franceaca De Rocco, aerva — Valentino Via-
BUlti, {ebbro, con Rosa Bardin, aetaiaola — Vit­
torio Gottardo, poaaidonte, con BoiHia Lodolo, 
aaùllnga — Angelo Toso, matistro . oom., con 
Anabila De Odorlco, civile — Egidio Xossniti, 
tipografo, con Angelina Mior, casalinga — An­
timo Bonasai, muratore, con ]ilgidla Bortoni, 
contadina -. Ruggero Fioretti, negoziante, con 
Bota Pesante, agiata — Pietro Vidossi, osto, 
con Qiavaiina Faruglio, sarta — Francesco Fran-
aolini, agriecitore, coU Luigia Del Gobbo, ca­
salinga — italico Cantoni, commerciante, con 
Noemi Lisii, casalinga — Giacinto Rigotti, ope­
raio, con Serafini Giovanna, sarta. 

ìkatrimonÀ, 
• Giovanni Mocin, fornaciaio, con Angela Pere-
aanl, seta'aola — Francesco Follrin, scultore, 
^ n Ida Isella, civile — Giovanni Della Vt.lle, 
impiegato, con 'Teresa Nevoiini, casalinga. 

Morti ajlomioilio. 
Anna Valnssl-Premoso fu Vinconso, d'anni 74, 

easa'inga — G. B. Berteli di Vitale, d'anni I — 
Teresa Piaj-Lestani fu Francesco, d'anni 81, ca­
salinga — Pietro Del Fabbro fo Pietro, d'anni 
73,' pensionato — Angelo Fransolini fu 0. B. 
d'anni 78, eeleiatcre •- Msrglierita Mattsi-Tisson 
fu Q. B., d'anni 8», casalinga — Irono Ziviani-
•Toei fu Carlo, d'anni SS, civile — G. B. Santolo 
'di Giuseppe, di mesi 1 — Giacinto Speroni fu 
:0. B.,' d'anni 74, usciere giudlsiario — Anna 
''Faccbici fa Domenico, d'anni 58, maestra pri­
vata — Giacomo Timi fu Giuseppe, d'anni 77, 
facebitto — Maria Mioslo fa Agostino, d'anni 53, 
easailnga — Alessandro Conti fa Luigi, d'anni 

.'61, negoziante. 

Morti tun'Otpitah cMIt. 
Amleto ' Paolinelli di Bnfralmo, d'anni I e 

' mesi 1 — Giacomo Zampare di Luigi, d'anni 29, 
.agricoltore — Marianna Bortolutti-Scornibg ,fu 
.Giovanni, d'anni 78, casalinga — Francesco Aita 
.',fa Mattia, d'anni 50, negosiante. 
[, Morti fiejl' Oafiiiù Egpotti. 
''' G. B..Praxai di mesi 4 o giorni 28'— Frao-
-ceBco..Orobanehe di mesi l giorni ZI. 

Totale N. 19 
^ dù quali 3 non appartenenti al Comune di Udine 

', Osservazioni meteoroiogiche. 
.Stazione di Odine — R. Istituto Tecnico 

oro S 12-1 ~.IWZ 
'Bar. rid. a 0 
;'Alto m. Iie.l0 
'.livello dal mare 
|.Vmido relativo, 
ĵBtàto del oiolo 

L.Aoqna cad. mm. 
^Velocità e dire-
alone"'del-vento 

yTenui centigr.-'• 

ore 9 

'59.1 
. '78,. I 

copejto 

calma i 
'•- a.S 1 

ore .15 

768.4 
.74 
misto 

calma 
6.0 

oreSl 

757.9 , 768.3 
I 7C 
coperto coperto 

I calma .cairn. 0 
3,6 S.7 

6,1 
-0.8 
-4.6 

1.8 
1.7 

ir ̂ ass^oa' 
18 Temperathra ' minima 

) -'.'.:._- I minima all'aperto 

18 Temperatila. t S S , ;ir;„»r.„' i '^ i minima &U aperto 
Tempo prùbabiie 
Venti,datoli,Bettentriopalt. Oielo vario. 

. Castelli friulani. « IllustrazioQe sto-
'.fico'artiiitica di molti castelli della Re-
Ìgiou9, Friulana'dal. Livenza alle Alpi 
''jGiulie. 
'' Bii questa Importante pubblicazione 
.storica è.uscito il n. 5 o tratta sempre 
..ilei famoso Castello, di cui si vedono 
j'a pag. 63, 69 . alcune . antiche pianto. 

' Uh Crocè Róssa Italiana. «Sua opera 
-nel passato e nell'avvenire.' Pubblica­
zione fatta per ciira del sotta-Gomitato 
Regionale di Torino ». 

; G' un opuscoletto dì propaganda edito 
'ja Torino, alla fine dèi quale si stam­
pano" le Normtt per associarsi alla 
Oi;^i;4.''Kp$s4,' a, « Ì)uesto simbolo di pace, 
di fratellanza e di parità, si che, ovun-

'que sventoli il suo vessillo, Ik cessino 
. le lagrimìd Q ricompaia un raggio di 
' sole », , , . 

C A R N O V A L E . 
Al « Nazionale » 

si ballò con molta animazione sino alle 
oro 3. 

Alla Sala Gecohini 
ieri sera ebbe luogo l'annunciato Ve­
glione mascherato. Con molta allegria 
si ballò sin verso lo spuntar del giorno 
e l'orchestra cittadina, dirotta dal mae­
stro' S. Rier, fece miracoli di resistenza 
e di brio. 

AI Ciroolo Verdi. 
Sabato sera alle ore 21.30 ebbe luogo 

un riuscitissimo festino da ballo di fa­
miglia. Al piano sedeva il prof Camillo 
Montico, il quale con dei ballabili, fin 
de sióele, fece andare in visibilio i bal­
lerini sino a tarda ora. Molto concorso 
ed animazione straordinaria. 

il ballo sooiale « Pro riposo festivo »}• 
Un amico ci scrive: 
Sabato 1^ avrii luogo, come è annun­

ciato, il grande ballo sociale « Pro 
riposo festivo'» promosso dall'* Unione 
degli agenti della Provincia». 

Dire che riuscirli splendido sotto ogni 
rapporto è superfluo, poiché oramai è 
risaputo da tutti ohe quando si mettono 
d'impegno, gli agenti sanno far lo cose 
sempre bene; e questa dei balli riu­
sciti, è una propria tradizione per gli 
agenti : il passato ce ne dit sicuro af­
fidamento. 

Ci si riferisce poi, che il teatro per 
quella sera per opera d'un distinto ar­
tista, avrà una trasformazione tutta 
nuova 0 geniale; che vi saranno sor­
preso; ohe un valente maestro vi ha 
dedicato un elettrizzante waltzer, e..., 
nou possiamo dir di più, che ce lo vieta 
la discrezione. 

Insomma chi vorrk passare un paio 
d'oro bene, non devo mancare in quella 
sera al Minerva. 

Per la stagione di Quaresima al « Sc­
olale o. 
Avevamo data come defluitlva — 

quale a noi risultava — la notizia della 
costituzione della provvisoria sociotk 
per azioni, promossa dal co. Gnrioo 
lìrandis, allo scopo di aprirò, parte con 
recite di prosa, parte con opera lirica, 
il Sociale, in Quaresima. 

Sappiamo ora invoce che l'iniziativa 
c'è, e procede bene, ma non ancora fu 
coperto completamente il numero delle 
azioni. 

Ad ogni modo, non ci sembra dubi­
tabile che il simpatico appello del co. 
Brandis' non abbia a trovare degna ri­
sposta fra i facoltisi amatori dell'arte, 

Sicché riteniamo che la lieta notizia 
sark presto ufficialmente conformata. 

Cose di stagiono. 
L'intraprenrlonte parruoohioro signor 

Angelo Gervasutti, che tiene il suo ne­
gozio in Mercatoveochio, ha esposto 
ìer.sera nella sua vetrina un'infinità 
di capelli o bellissime parrucche. 

.auguriamo al solerte Gervasutti buo­
nissimi all'ari, durante la presente sta­
gione carnovalesca. 

Taatri ed ai*te. 
Teatpo Minepwa. 

La drammatica compagnia italiana 
diretta dall'atlricb Maria Horisi-Miche-
luzzi ha incontrato moltissimo il favore 
del pubblico che ogni sera affolla il 
teatro ed applaude freneticamente ì 
bravi artisti. 

La Teodora, spettacoloso od emo­
zionante dramma di Sardou, che fu 
rappresentato sabato, dovette essere 
replicato a richiesta generale ieri in 
apposita recita diurna. 

La Uorisl-Micheluzzl, (Teodora) il 
De Liguoro (Andrea) il Cuniborti (Giu­
stiniano) l'Aurely (Belisario) la Cerri 
Govoni (Antonina) fcsteggiatissimi, in 
unione agli altri cho rappresentavano 
parti di minore importanza, furano re-
plicatamento chiamati al proscenio. 

Ieri sera poi si rappresentò La 
statua di carne, noto lavoro di grande 
eiletto scenico del nostro Teobaldo 
Cleoni, Il pubblico che ora accorso 
numerosissimo anche a questa seconda 
rappresentazione, fu verso gli artisti 
assai largo di applausi. Le chiamate 
insistenti ad ogni atto e le unanimo 
grida di bis dimostrarono che l'inter­
pretazione data da loro al dramma del 
Cleoni piacque assai e la Dorisi-Miche-
luzzi, specialmente e il Do Liguoro, 
ebbero gli onori della serata. In seguito 
a tali accoglienze e per espresso desi­
derio di molte famiglie martedì sera, 
la compagnia si forma ancora tra noi, 
replicando Waterloo grandioso spot' 
tacolo storico-drammatico il 6 quadci 
nuovissimo per Udine. 

Un consulto gratuito. 
La lettura delle dichiarazioni- più 

sotto esporto, come d'altronde quella 
dei precedenti certificati pubblicati in 
queste colonne, sarà per coloro che 
soffrono d'una malattia consecutiva al­
l'Impoverimento del sangue, come un 
consulto gratuito. Oli ammalati che ri­
conosceranno i sintomi ch'essi provano 
In quelli cho noi citeremo, potranno 
(are senz'esitazione In cura del medi­
cinale cho usò la signorina Ida Tosoni, 
a Havarolo del lio (Cremona), e come 
questa signora otterranno una perfetta 
guarigioDe,' Uno dei migliori modici di 

INTERESSANTE 
Tutti i consumatori di 

CARBONE-COKE ^ 
tanto dnlla Città come dplla Provincia p p i m a di faro 
acquisti ohiedano i prezzi alia Ditta 

ITALICO HVA - UDINE 
Via ISuiirriorc, !V. SO. 

A L B E H f O I { ) \ F F U U J ! Ì I 
CHIRURGO-DENTISTA 

ti n I i« K 
Piaiaa A. Giacomo - Casa Qiacomeili N. B. 

MiMò per molti aniii iel ioti, nM, STelBli 
DELLli SOIJOIJ: DI VIENNA 

Visito e consiuiti dalle 8 alle 17. 

" P r o f 
Specialista perle miilattlp. mteriiB 

oo'Risult.'azioivi 
ogni giorho dalle orn U •/, alle 12*/, 

Piazza Mercatouuuvo (S. Giacomo) n. 4. 

E. CHIARUTTiNI 
Berw. 

Signorina IDA TOSONI (da una fotograSa) 
Milano è addetto alla Gasa Produttrice' 
dello Pillole Pink, o per meglio dire 
all'Agenzia Generale per l'Italia. Se 
voi soffrite, non risparmiate d'inter­
rogarci esponendoci lo vostre sofferenze. 
Vi sarèt risposto in un modo anche se­
creto, se volete, dicendovi se più o 
meno le Pillole Pink fanno al caso 
vostro, poichfi corno gik abbiamo affer­
mato più volttj, benché ottime sotto 
ogni rapporto, la Pillole Pink non hanno 
la pretensione di guarire tutto le ma­
lattie. Però il nostro medico v'indicherà 
la cura da seguire più adatta per gua­
rire della malattia di cui soffrite. 

< Da parecchi anni ero anemica, ol 
scrive la signorina Tosoni, e lo prin­
cipali manifestazioni della mia anemia, 
oltre all'estrema dobolozza erano lo 
seguenti: il mio stomaco ora spossato, 
logoro, e se io mi nutrivo anche di 
alimenti leggeri, ed in piccola quantitìi 
digerivo con gran pena. Dopo ì pasti, 
sofl'rivo regolarmente l'emicrania, ma 
ciò che mi tormentavo , di più iera il 
continuo indebolirsi della vista che 
ogni giorno s'accentuava sempre più. 
Le cure' che mi Èrano state indicate 
non mi apportavano miglioramento ; 
quando mio fratello Arturo che abita 
a Napoli, Largo Fiorentini, '88, mi 
scrisse consigliandomi lo Pillole' Pink. 
Consigliatami col mio medico, questi 
m'Incoraggiò a fare una pròva, soggiun-
gendom: cho aveva potuto constatare 
i'benefici oifetti di quelle pillole sopra 
un'altro de' suoi ammalati. Sono felice 
quindi di avere ascoltato .isupi consìgli, 
poiché in breve tempo sparvero le 
emicranie, digerisco ora regolarmente, 
sono completamento ristabilita, ed i 
miei occhi più iion mi tanno soffrire». 

E' ormai accertato che colla Pillole 
Pink ai ottengano delle guarigioni ovo 
le altre medicine hanno completamente 
fallito. Queste pillole sonò sovrane con­
tro l'anemia, clorosi, nevrastenia reu­
matismi e mali di stomaco. 

Un medico addetto alla Gasa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte le cónsuliàzioui che verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C. 
Le pillale Pink- s'ono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché.presso gli 
agonti generali A. Merenda e comp., 
via San Vioonzino, 4,' Milano. La sca­
tola Uro 3.50, sei scalplo lire, 1.3, che 
si spediiiconb contro cartolina 6 vaglia 
postale. . Diffidate dojle oontratfazioni. 
Le pillole Pink non si vendono né a doz­
zina né al cento, ma solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata. 

Le troppo rapido, e strane variaziuDi di tem-
poratura, a cui va soggetta da parecchi acoi la 
nostra regione, sono fatali alla eaiuto, cagio* 
nando tossii raucedini, perdi a di voce, catarri 
bronchiali ed altri plìt gravi malanni. Ciò posto, 
è duopo prevenire o curare tali inorbo.e affe­
zioni, usando per il dolicatissirao apparato della 
respìraziouQ, la Pozione antisettica del dott, 0. 
Bandiera, rimedio efficacissimo contro i deplo­
rati malanni. 

. Richiederla alla Farmacia Razionalo in Pa­
lermo, via Cavour, 89-91. Sub-doposito in Mi­
lano presso la Ditta A. Manzoni e C. — ffésso 
dì ogni bottìglia' lire 4. R'Qutarc le imitazioni, 

Enrico NIorcat.'ill, Direttore retpontabiU, 

Acqua i Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) '200 Certificati pura­
mente italiani. Ira i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R è Umbei<tat I — uno de! comm. 
0. Quirico modico d i S . IH. V i l t o p i o 
E m a n u e l e III — uno del cay. Gius. 
Lapi,oni medico di S , S> L a o n e Xl l i 
— uno del prol'comm. -fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed' e£ M i n i s t r a della Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia A . V> 
BADDO • Udine. 

Prof. GUIDO BERGKiNZ 
ìnceiite li cliDlca meìliGa peiiatriGa, 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesca Mantica, 36 

(pìassetta dal SS Redentore). 

Tanto allo stomaca cho digorìsce e 
sc'cornc normalmente il succo gastrico, 
come a quello noi quale è abbassata 
l'attivitk sua secretoria, manifestantesi 
con inappetenza, nausea di quando in 
quando, rutti, flatulenze, scariche al­
vine ìrrugolari, debolezza generale, 
tendenze ipocondriohe ed altri disturbi 
nervosi, servo mirabilmente l ' A m a p a 
G i a P i a del fu farmacista Sandri, pre­
parato dal sig, Giordani Giordano, a 
conservare : al primo la normale atti-
y\\^ sua a ridonarla al secondo. 

Collorodo, S agosto 1901, 
dutt. Girolamo Cassetti 

modico chirurgo a Collorodo di Montatban 

L8 FastiQlle B É i i e 
CASTELLI 

a base di 

L . A T T U C A R I O 
(in regola col Codice Sanitario) 

premiato con massime onorifi-
cenzo alle Esposizioni di Torino, 
Roma, Londra, DIgìone, Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
medio più pronto e più efficace 
per, calmare e conseguentemente 
guarire qualsiasi qualitti dì 

T O S S E 
sia che derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro azione calmante di­
pende da un succo speciale della 
lattuga convenientemente purifi­
cato ( chiamato L a l t u o a P l a 
C a a t e l l i ) cho ne costituisce il 
medicaménto .attivo principale,, 
nonché da varie sostanze balsà­
miche gommoso o zuccherino pu­
rissime che rendono lo dette Pa­
stiglie le più pettorali che fino 
ad ora siano esistito. 

Si vendono in Udine presso la 
Farmacìa «alla Loggia», Piazza. 
Vittorio Emanuele. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria pei' acquedotti, ecc. 

Prezzi che non tiimono con'7 
corren/'d. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTÓ 
ConBultazioni tutti i giorni dallo 2 alle 5 ociMt-
tnato il tór/o Sabato e terna Domonioa d'ogni 
meao. 

PIAZZA VITTORIO EMAmiELS 
V I S I T E G R A T U I T E Al POVERB 

LuDodì, Vanordì, ore U. 
Farnificih Flllppuzzt — UdÌD«. 

I mM ÉtribDiti diillii Croee Hossii. 
Sul fondo delI'Àfricit, la Gro(i6 Rossa ha ri­

partito aìl'8 gonnaioi ai militari feriti o soffe­
renti ed alle' famìglie'dei defunti eco. 100 EIUS-
aidi ammontanti a lire 6,675. 

Dal U gennaio 1808 a oggi, la Croco Rossa 
ha distribuito fra It suddetta persone h. 323,0^. 

ANGELO SC41NI - UDINE 

Estpaziani del regio 
del 11 gennaio 1902. 

Lotto 
"Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Ho ma 
Tarino 

4 
52 
14 
IO 
27 
81 

, 86 
47 

9 
49 . 
38 
89 
57 
62 
37 
17 

20 
61 
22 
88 
76 
U 
63 
70 

53 
87 ' 
33 
22 
54 
70 
38 
77 

85 
1 

51 
2 

85 
45 
75 
24 

ì i 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fioi*i e ortaggi 

Solfato di rame - Nitrato soda - Zolfi - 8aìl dì potassa 
DEPOSITO olio minerae e grassa per macchine 

Benzina di Germania pef automobili 

Tubi gosmia in assortìDieDtii per \mm ed altri usi 

C A R B U R O DI C A L C I O 
della Fabbrica di Terni. 

Gabinetto Odontoiatrico 
« j y ^ /%TB.<:ii.iiii2ns î sa I»ÌS%«)ITIÌ<:»$« »i<:iiTAiiiiiy% 

del chirurgo dentista 

TOSO prof. EDOARDO 
C^uru flelle malattia dei dvnli 

Orificazione — Otturazione — Kstraziono dei denti con anestesia locale •— 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorata sui sistemi 
più recenti. 

~ ' lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle nò unoinl. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Glìonti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. 

Ua]iB:%'JI<; . \ìn Paolo ."duriti, ."ti. » 9 - tlDIMlì;. 



TL P B T. u L I 

éwMM^' 

:iias8isLfcs_i..H::jt.:a;.fe: 
niuora'InToiaxIune l>r*v«t<fi*M della Dilla Achilli Ban/i, Milano. ~ K t u t t o otò c h e »\ piiA <)esld>;rave In ó n «apone 

'jtfct . («elotf«• — Kenrde la pelle vramente marfi lda, Ittnncn, v«)lutit(H, mercè la nuova combinazione dell'amido col .lapone. — B a r a 
più d'ogni altro sapone perchè e composto con sostanze speciali ed ò fabbricato con macchine d'invenzione della Casa, —_ Supcriore tu più rinomati 
saponi estori. ~ il prezzo poi è alU portata di lutti. Si vende a cent. * 0 , 3 0 e SO al pezzo profam.ito o non prornmaio in appesita etegante scatola. 

BA moni oowt 'onDKn!»] c o i D I V B I I N I MA.Ì*I»I«( A L I Ì ' A M I H A WS ctilttMKn'tittt. 
7ei'io càrio.'ina-uaj/ia dilirt » la Ditta A. Banfi spedisce tre petti grandi franco in tutta 'tnlia. Vendesi messo tutti i principali droghieri, 

• farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C. — Z"" Cortesi e Berni — Pereìli l^aradisi e Camp. 
,,;, In U d i n e trovati vendibile preaeo il psrrucrliiere A n g e l o 0 « r v n * u t t i i.i via Méreatdvi'cchìo. 

l3è #ser7Ìom per Jl Friuli si ricevono cssc'iu.8ivaaient9 presso rÀmraìnbtfazione del Giornee liì trSMé*" 

oooooooo 

Vernice 
Senza bisogno d' o-

lW^''e oon tutu ta-
dtKw"'"si' può lucidare 
iJ proprio mobigiio. 

Vendesi presso l'Am-
tjinlsfrsi. dèi JFHUH' 
ài prezzi),,di.,cent. 80r 

pepiiniiiaQiihii'0'ì 
seuzK distruggere lo smalto 

dello Stabilioieuto faromoeuiioo ,C. C«t 
sarini di BoIogDa,:riftfori;a'U"preaerTa 

1' m&& aiiiriJ'ti»sliit(iWai'Wàfìiiti<kòggJ>tii 
Ihitt Eoatolt-cstmtt'BO ,)• 

Ó M L I Ì Ì N T Ì , jf^EI. DENTI 
ÌEMORROIDi - OELONI. 

i i i . i ' j , 

., .Caljfifante,poi Dent i Questo liqmdo, ritrovato TdruM llodotla del fu Scipione 
«ti«9^ firvufcista di Firenze, Via Bomflna. n. 27, è efficacisstmo per togliere istùnta-
aamrits.il'dolore deLDenti, e la flussiwe delle gengive. Diluite poche gocole in poca 
«jùf* «TO Si eccellinte lavanda igienicOf.dtUa boòea. Benda l'alito gradevole e i Denti 
«ni; préièrvatìdoti'dalla caVie e dalla'ft&sione slessa. — L, l . s s la lioqeetta. i 
id Falr«re'lB'4intirM«t» ijx'eeìsibr ; «meo per rendere bianchissimi e puliti i 
finti seManwisere.Mo,s<«al^..-r L. ria scatola. , 
i, ''"9ffl"'#*| S i sH*'^"'^* ' '* ' '" '*" '"• ' • '* ' •» prttiosa preparato cotifro (e I 
em»rromffteìpeHitìSimti!*da mvlti anni eon felice successo. ~ L, » il vasetto. i 

S p e e l l l a n p e l Q e l o n I | sovranoirimedio per combattere i geloni in ouofeiijue ' 
» a * e - * s » t i l trovino, racmmanliato spiciìlmcnta pei bambini e a tutti quelli che nella sta- t 
fitne invernoìem vanno soggetti, - L.i.ali la botcetla. Istrutioni sui recipienti medesimi. . 

É
-BivolfettérelatiWCiirt. Vaglia' alla pitta sudd. Spedizione franca. — Si vendon» ' 

llailprineipali .farmacie d'Italia. In UDINE F a r n a u e l e : " " 
• ( • Via Aqnileia. 

<lliìfliie<l«f<|';sfem]))'e specialità T a r a r a di V i r e n z a . 
yj:Klll. iru". ' >' -ni-j ( l i i s ì e t s 

ìMtlIVlTÀ 

• aU«J i~U- . 

Sì rendo presso l'Amiiiiolstr'sKiopsds 

gipyn&lp IL FRIULI. 

•̂»r. 'a-S^ o'C-" S S 

T, ^ •"•SS "^a^-s ~ • 

essi - S i t ì i S ^ - S i a - = d 

Bis «•g=S.3.Siio S 

Mata'iiai t i^To4ii>fiiXmiMeii. À'̂ USAIKA 
A. 9.10 0.48 0. '8.''- 8.4S 
0. U.SI IR.IS 0. ISJil I4.0E 
tt. 18.37 

I 

iliUi 
M 
'il̂ .. 

HIttuI Via Pcscélla a | 

i 9 O 2 

Profumata al TRIFOGLIO IDEALE. 
a f i p a c M i i i J h ali M I Q O M E o C . 

.• Il CIJUtOiSKOSS è il miglior almanacco Qvomo-
iitografico-profumato-disinfettante per portafogli. 

- u;* '' S'ù Sf,"A''° " «fazioso rcK-alett» od omaggio che si possa 
ìfw'*.'*"''^'8??''«ÌSignofÌ!Ìb, .Collegiali, od a qualunque ceto, benestanti, 

agnooUori, coramercianti, industriali e profesiiionisti, in occasiona di fatasle ' 
ricorrouze,'natjlflzio'od onomastico, per le foste di Natale e Capo d'anno. ' 

• E'-'iortietitìolmo'perfeste da bullo o riunioni, ed in ogni circostanza 
m cai si usa .fare d̂oi rogali, avendo il pregio di lin ricordo duraturo per il 

'sua' «bave e persistente prolìiiho, durevole*))!!! di un' a'nnV, e poif la eleganza ' 
e novità artistica dej disksgni. 

, L'ialmànicco C h r a n o s 1»0> contiene dello, finissime incisioni cromo-
litogtaBolie, con artisliolio figaro,, le quali, rappresentano le principa't virtù 
che. detrono oi'nara duo cuori géutili Vai'tokzsà - Car i tà - T t i n p c -
r a n c a - l«rndeuaa - S'ede • 'Sjp'éra'Àiea - éìuWfiKta. 

...^"° '""P" P"' '1' reuilerlii raaggiqrmonto iuleressanto velinaro' inserite 
alcune .ijotiiie, utili sai servizi postali e telagrallci così che. l'almanacco 
tJftfTBDiaar; f n o s è poi suoi pregi artistici e per tutto quanto contiene 
UBvero gioiello. 

' ' Si vende a cent'. B'Ó'la copia e L.'ì)'ln'd'oz7Ìn«, da MIGONE e C-
Hi!***,' dd tutti i Oarióhi e Ségosianti di Profumeria. Per le s'iiediziohi ' 
«mezzo pj.italo r.icoomsndato ceni. lO'in più, Si'ricevotìo in'pagamento 

K'i'j *^*|!?! Jf̂ "̂'"''"'"'' — l'I •TBi'na pr«s.so l'Amministraiione del Vniui,!. 

,11» 
1 iaP: 

||^^4)ì,ft'i<.%VjJ|te;: 

% 

jj^^nasli.'^, piKViu^fj;ia.t^,^\ gSaijivs,; 

, t ì l B ; p 3 f r § ^ ^ d l ^ l Ì | Ì ' » Ì è •^«i^Sià'àfc'in pericolo 

P 

l 
lufallil 

per ^li animaJi d9mestìciii.daj'Uon confondersi qolla pasta Badeae che è pe-
ricoloàgfc'5iist iÌdatti ì imi»lf i , \ ' ' ; , . i , . ,i d • s 

1 Staoilimfinti di stri _ . 
sfa Citta, 
'•sito ne ti 

BoloiBna, 30 geansio 1890, 

.?.!"> ili8i«qatL#-.i!tf*«i»»fe"'i..ta.jil8.tjo-.&' no-
macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que-

(iuB *jj^p«ri4mnljidel.?up .preparato-(ifttp , T O B » - i i r M Ì I > ' E ; e l'o­
stato' c'oinpléto, Con Uos'tre piena soddisfazione. 

In fedo 
, !'RA.rii;i.Ll POGGIOLI 

'Pacchetto ^ r « u d e X . i-JOiÒ T->iPJecolo h . 0 , s ò . 
Trovasi vendibi le i V U D l f l K , presso i'rfffiòio'sn'nóhzi del gioraaie « I L 

> 

•.VHtflM-p, Via ,del la .Prefettura N. 6 . 

^ooQoòboòoàèéoooòoobodbooooo 
a 

genere.isf ese^uiscosMi nèiiii l i tografi l i de! 
.^l«Biti«le apreiezl di Cutta «ouvenieaìiKa. 

oobooopoooQoppQPOQ^oqoooeiool 
A . ^ lii.jiiu j . i ,ii.j„i „.,i;,,t i; iS'iU- . . 

|Avtfsi ili'4.'^'%. àpé'éiiì tótti 

Partwu Arrlrti , Paruna Arrivi 
»A Duna t VBKiaiU DA VaBI«U A ODraa 
0. 4:40' 8.67 D, 4;4E 7.4» 
A. 8.06 U.fó 0 . B.10 10,07 
D. II.eC 14.(0 '0 . I0.3B iSS6 
0. 1S.K) is.ie "T>.. U.IO 17>— 
0. 17.30 .!3.%8 

«S.06 
P. 18J7 
M. 43!S3 

S18.V> 
D. Ì6.^ 

.!3.%8 
«S.06 

P. 18J7 
M. 43!S3 4.^0 

o: • »TK ' 
k roMniBBA nX vonTBBBA A imiKI 

o: • »TK ' '8.6S • 0 . 4,50 7.S8 
D. 1J^ 9.BB II. ' 9Sa ll.OB 
0 , 1Q.3$ I3,SS 0, 14.39 •17.09 
D. 17.10 10.10 0. 16.EB IMO 
0 . 17.SS 20.4IÌ D. 18.3» SO.OIi 

8.4IS 
10:40 
ìtAS 

.toso-

BATansTa 
A. B.'eS 

'M. » . -
•D. 17.80 
M, SSiSO. 

A CBnia 
ii.ta 
12.bS 
20.1-^ 

7.33 

to.se 
12.07 
16.37 
S1.50 

lU eiHDAXJI 

M. «',BG 
M. 10.SJ 
M. 1K85 
M.' 17ilS 

A BBiiia 

uà 
11,18 
I3Ì08 
17.4C< 

18.20 0. 20.11 20.50 

BUiT^HStiA a.aios«ia asMa 

' .éQ-ttl4'.14''I6;e' 

II* l a w M A A fl)l. 
6|,..i».ll ,9,oy, 
1». l<.Sf> i^,K 
O,.,18.40,.,,„ l»,4fe, 
Dsntt •.Bioaaia ittiaaTalnUaflTa'ii.aiojUiie'inM** 
M,'7.85D.'8i% 10.40'B. lkSIHif8S»;ll«tK 
ìtii3.ì6Oi.u.13. ia.46]bi(ja.sa<Mii'Uio>< 14» 
MLirw-D.iaATMJis ta;i7.ao.M>u).94 .aiuts 

•Arriti PttrUMf 
kA' ailiiai' 

ai'i .̂' .«vii' 
8V15 8i<0' 10. 

II188 11,40 dS<~>i 
t4,'60.'iBil& .ia.3fi' 
»M 17.4S .II9.0SI. 

•nÉABiffiiiifliritiliMMaiiiriiM^̂ n 

PnrteHft 
,.• BAH .. 

S. OAKBliB I,"DAI(tkur' ' « . « ' IKlii 
•iim .l'Siasi .19»— 
lliìS ÌSM' -^-i-
I S d » ' IB.lOi'lftSO 

•1 trSO' <̂ ll!4tii<wi.«.-
aAjiSagayjMiti i 

Le migliori tinture i l i M A 
a n n i eom'e lo'pilli e r a è n é l to' 

S i g h ò p e ì ! 

I vostri ricci non si soioglioranno più 
Boanoho coi forti calori-dell'ostate si 
farete uso costante delia 

a^sHolutameate ln(ieqviei.oi>o 
l ' è 'IHI^ÌMÌKH- \ 

Tera^^iicciiilriGe 
iniuperabìla 

dei capelli 
preparata dai i 

F. RIzzKFirenzBi' 

Por aderirà allerH^^^ 
oontinna r i c lùee levg i j^) ' 
avute da ogni patte ^ , « f ^ j ; 
p « la l>iceola Hot- WjM/Z 
figlia della tanto '''W'<'-^ 
rinomata X t l o o t o l l n a , venne ora post^ 
in coxataoreio i l ]̂ i*ŝ olo flacoa itoie in elegaut 
jutucbio, con ann^sao il relativo arrieeiator 
nuovo sistema. 

L'intme'ìso successo ottenuto 
è una gatariiia del suo effetto. 

O^i bottiglia è in eltgàdté'instnieio eia an-
nassi'dne.arrìcdìatbriajjeolali ed jsttwdona rela. 
tiva:. trovasi vendibile in Udine presso l'Auuni-
nistraziona dal Friuli a U . S . B O e l « S O . 

Ristoratore'dei (iapelli V'ralelli Ei%si 
,• KrtHife 

di ,̂ JNii;bS'10',L0 îjk(;'A. - .Ve'llViJijl', 
< QnElsto pìepaytitA Isehsalesiere .opai 

tirit\i;a'''ridi)iia ai>'«t^elli bianeh»'ìli: 
Idrò-'irìjnltiVO'-c'olor neroi'OìlstaSlàeie. 

-™—f-.'Jitòii'dói' iuip(;'dWde'ISitfadtSt»,'tjnft)rkli, 
,i Im'lbo, e dà \vtq,X* „Eioi:i>jdqi;Z!Ì 'e' la fi'égdjitóià; d'élH"̂  
gioventil. Viene pre'ferito ,di ti)tti perchè di sounUieisslifta 
«pplica/ioia. — Alla bottiglia l i . « . 

La più Hnoikata tintura istantanea in una sòia tóliiffjià, ,\ \ 
Tinge, perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né- prim^ uè dopo l 'ope-

razione. Ognuno può tingersi da si*. ì m p i e g a n S o v i o i e n o d ì citiquu minuti . .Uappl ir 
cuzione è duratura quindici gio,^ni. • " " •'' "' ' ""' 

Vna bottìglia in elegante ààtudeio ha'la (tliKta-di d M i r e it',tilfaìffe,a'''Ul''4l!i 

i > 

porazion'é,'citis^Wand'òiui la lóro lucidezza-naturale. 
Alla icatolaS,. é. 

'ilT'.-ifs'B-a I n C ó a n t e t i r i ò . — Unica tintura solida a forma- di cosmetico,-^ 
preferii' qui'iute si trovano in coihmércio ,-^,11 Cerone americano è composto dì 
midolla di bue che dii forza-ai-bulbo de i capélli e' ne' evita 'la caduta.-'- Tinge! ili 
biondo onstagno 0 nero,perfetta'. ; ,,) 

, 0 ; n i Cerone in elegante aftucoio.'Si vende a I<. 8 . S O . n, 
- . i - i , I I II I .'il ! : . •> . 

Deposito in Udine presso l'Ufiicio annunzi «lei 'giornale-< 1 1 , ' ' p m i K l L l » , Via' 
Prefettura N. 6. ' ' ' ' . '"•' 

Tiotora Spiana istantanea 
per dare ai capelli e alla barba 

il c o l o r e iaàturà iè 
Per aderire alle molte domande che mi 

pervengono continuamente dalla mia nume-
rosa 'clientela peruv ire l s ' -T in t -w ' i ' i i fi'grl 
i à l a n a ' i n ' U n a scl'A bottiglia, dito scopò ({t 
abbreviare e semplifièdre' con es'a'tóèjsi» tw; 
'p^ipaiioné, il sótloi-c.-it'to, pr9prió|a|rio„9"l'oo-
'bfjeiiìie, avverte tdttp i quelle .signore e 
,.<|i'gnon, che oltre allo solite scatole: in due 
gettigli^,, ha posto,in vendita In >)Flntara 
•SdlzIaUH preparata anche in un salo fio- i 
colie. -' , ' 

K'- oMnai-ciftiS'tatato ''fche Ia' , '*IJi*i ira . 
-fijilkliiiHtt'' m a i i l a t f v f V è l̂'̂ u'fMCfl '.'elle 
'dSiÎ a^ ijapepi'è]3^àjlli b|arba|'il' pS9j,̂ el,'|'bo!i>j;ó 
iiatiij^alè.' L'unica che'uou contejiga sostanze 
venefiche, priva di nitrato d'argento, piombo ; 
e rame. Per tali sue prerogative l'uso di 
questa tintura é divenuto ormai generale, ' 
poiché tutti hanno di già ''abbiliMift»-le ; 
altre tinture istantaneo, lu' malî gior parte ' 
preparato a U s e di nitrito d'argento. 
, ScaHìa grand» . 4 - . Plceola L. 3.ISCJI 
. ,Trovii«i veiidihile In l7ilA>é preue POfSèib 
,Aiinanzi "del gioraale-Jf PrHili Via della Prin-
?attnra, n. 6. 

I tpiuaAi:;^(j^£n«>K;|3l^uaàs:^-'jiisUin<cg{j 

l i j h i " III :B£ •*«WW»i»MWW" 'mmfmfommmSSA 

E;;UNA TINTUJIA- • 

Prepa i -a ta dalla f>x<exnl ta P r o f u m e r i a 

ANTONIO JbO'NGEGA-VEN^'Zlk 
H. 4é2S - SAHf SALVATORE -r N* *^ati 

| _ ! UNICA Tintura istantànea"ófia si-eonòsoa 
por tiigere Capelli e BàrM in Castano 
e Nero perfetto. ••• . •>.-.• 

Universalkuente usata per i suoi. ìnconte-'' 
stabili e mirabili effetti'e per i'aasbluta^ 
.innocuitit. •' -' 

N^^t^an'altra Tintura potrh'mal superare <'i 
pregi di'questa Veramente 'speciale •pre;'' 
parazioiio. - . . , . I 

I n, tutte'de. Citta d'Italia- se'-ne.-fa uoa ' 
forte yepdita,.por Jft-jgft buona iap»*' *<»• 

, quis&ta ,in tutto il' mondò, , , . - . 
C o n sole Life ,̂ ,,Y()nd^8Ì Jlft,'detta ,sppéiftM 

lita confezionata in astì;cc(o('i3tru7<ione e.; 
, relativo ?p,»?,̂ ojino. ,, , -,.'j 

Àlibandonàto l'uso di, tutt,e,Iei,a,ltre ^i^tpr'P 
ej usata solo la miglior .Tiq î̂ rft'.L'Ufiioit.. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria 'A> L'O W Q E''G'A' 
, l?é|rti8'àÈià'-'g,, Saltatore, N.'4825 , ,, ;' ' j 

e in ODINE-presso l'Uffloio Annunzi del, giornaie * JL,FRIULI^., 
i;l n- i i . I ,..j.j.i 1. 'r ' i l i . n i iur i !. I HU '^ '^ •• ^ l " ^ ^ I _ _ L i . 

Udine 1902 — Tipografia M. Bordiuao 
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